
L’ORTO BOTANICO DEL SALENTO (6 maggio 2023) 

https://youtu.be/E1C4BxkvLfo 

 

L'Orto Botanico del Salento è una struttura gestita da una Fondazione a partecipazione pubblica, preposta 

allo svolgimento non solo di attività culturali, sociali, educative, didattiche e di valorizzazione delle 

biodiversità vegetali, ma altresì di iniziative di formazione ed orientamento per la tutela e conservazione 

dell’ambiente, anche attraverso le opportunità offerte dalle norme comunitarie e le collaborazioni con i Paesi 

del Bacino Mediterraneo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sodalizio sostiene, inoltre, studi e ricerche, contribuendo alla loro realizzazione, pubblicazione e 

diffusione; promuove sia corsi ed esperienze di agricoltura naturale che conferenze e convegni sui problemi 

concernenti la biodiversità vegetale, l’ambiente ed il paesaggio; organizza corsi di giardinaggio naturale, etc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/E1C4BxkvLfo


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

L’Orto Botanico ha recentemente fatto parte anche di un progetto regionale sulla conservazione della 

biodiversità, che ha permesso di sviluppare cultivar di fruttiferi, oltre a realizzare, nel 2020, un giardino 

sensoriale pensato soprattutto per i non vedenti, grazie ai finanziamenti garantiti dai Lions.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'area sorge in prossimità della tangenziale est di Lecce e si estende per circa 13 ettari in un’area 

subpianeggiante (precedentemente utilizzata per il pascolo degli ovini), sviluppandosi secondo ricostruzioni 

di habitat compatibili con le caratteristiche climatiche e pedologiche e con le collezioni tematiche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Oltre a vari esempi di macchia mediterranea – mirti, lentischi, ginestre spinose, cisti, gariga, timo arbustivo, 

erica pugliese, rosmarino, etc. –, in un avvallamento del terreno sorge un oliveto ed il “pomario” con 

cultivar di pero, cotogno, melo e melograno. Il ficheto conserva, in particolare, circa 50 diverse varietà di 

fichi dell’area salentina e nel “campo dei frutti minori” si coltivano noci, gelsi, giuggioli, sorbi, azzeruoli e 

carrubi. Nel “cammino delle querce”, inoltre, sono presenti radure, esemplari di quercia spinosa, di leccio, 

sughera, vallonea, farnia e roverella. Continuando, si arriva in una pineta, che fa da cornice ad un piccolo 

boschetto igrofilo con frassino meridionale, pioppo bianco, olmo e tamerice. Altri settori sono in fase di 

progettazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’obiettivo principale alla base della conduzione ed organizzazione dell’Orto Botanico del Salento, è il 

rispetto dell’ambiente, l’incremento della naturalità e, soprattutto, la conoscenza e valorizzazione del terreno 

e delle piante, intese come esseri viventi e non come oggetti di arredo. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


